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	Molte gare della ristorazione scolastica per importi/durata esigui
Come di consueto nel trimestre centrale dell’anno il numero delle gare complessive subisce un incremento esponenziale rispetto agli altri trimestri, nel primo trimestre del 2011 le gare censite ammontano a 368, triplicando praticamente il dato del precedente trimestre. Il predominio assoluto e incontrastato della scolastica (324) emerge in maniera netta e inopinabile, a cui fa seguito la sanità (15), le case di riposo (11), l’aziendale (8), e a ruota il Global service (5), istruzione/università (3) e per finire le forze armate (2). 
La ragione “storica” del balzo delle gare nel secondo trimestre, sostanzialmente invariata nel corso del tempo, dipende esclusivamente dalla cosiddetta “stagione dei rinnovi” degli appalti dei servizi di ristorazione scolastica che seguono, a parte rare eccezioni, il calendario delle attività didattiche. Nel periodo che va da aprile a giugno quasi tutti i Comuni emettono avvisi di gara nel periodo precedente alla conclusione dell’anno scolastico per essere pronti alla ripresa di settembre, tuttavia ciò che sorprende nell’analisi dei dati del trimestre in questione è l’ingente numero di gare censite molto spesso per importi decisamente bassi.
Come detto il dato complessivo del volume di gara posto a base d’asta è molto elevato (911 mio di euro), quasi interamente generato da soli due settori; scolastica (473 mio di euro) e sanità (327 mio di euro). Gli altri settori infatti incidono in modo marginale eccezion fatta per il Global Service (82 mio di euro), case di riposo (15 mio di euro), aziende (8 mio di euro), istruzione/università (2 mio di euro) e a chiudere forze armate (meno di un milione di euro). 
L’aspetto significativo, precedentemente accennato, è che la scolastica produce la metà del volume ma con un numero elevatissimo di gare, a dimostrazione della scelta degli Enti appaltanti di mettere a base d’asta importi poco significativi (l’analisi aggregata peraltro non consente di evidenziare una tendenza in atto che è quella di ridurre drasticamente la durata degli appalti), in antitesi rispetto alla sanità che con un numero assolutamente esiguo di gare (8) produce un volume consistente di fatturato. Analogamente anche il Global Service come la sanità  incide sul volume con un numero molto basso di gare (5).
Numero gare

Settore

Importo

324
Scuole

473.826.935
8
Aziende

8.229.360
15
Sanità

327.932.817
1
Case riposo

15.774.278
2
Forze Armate

668.266
3
Istruzione/
Università

2.739.000
5
Global Service

82.294.530
368
911.465.186


	Analisi secondo trimestre 2011
1° aprile – 30 giugno 2011
	

	
	


	
	In merito alle procedure di gara non vi sono sorprese rispetto al passato (vedasi le tabelle sotto ripotate), la procedura aperta rappresenta la scelta prediletta per gli Enti appaltanti, seguita a notevole distanza da quella chiusa e negoziale.

Settore

Aperta
Chiusa

Negoziale

Totale

Scuole

311
95,99%

10
3,09%

3
0,93%
324
Aziende

6
75,00%

1
12,50%

1
12,50%
8
Sanità

9
60,00%

4
26,67%

2
13,33%
15
Case riposo

11
100,00%

0
0,00%

0
0,00%

11
Forze Armate

0
0,00%

2
100,00%

0
0,00%

2
Istruzione/Università

3
100,00%

0
0,00%

0
0,00%

3
Global Service

5
100,00%

0
0,00%

0
0,00%

5
345
17
6
368
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	Per quanto riguarda i criteri di aggiudicazione; se è vero che la maggior parte delle gare sono assegnate secondo il rapporto fra qualità e prezzo (peculiare dell’offerta economicamente più vantaggiosa), si rileva che le Forze Armate affidano le loro commesse solo in base al maggior ribasso rispetto al prezzo posto a base d’asta.
Le Forze Armate affidano solo al prezzo più basso
Settore

Ec. Vantaggiosa
Segreta

Massimo ribasso

Totale

Scuole

290
89,51%

1
0.31%

33
10,19%

324
Aziende

6
75,00%

0
0.00%

2
25,00%

8
Sanità

15
100,00%

0
0.00%

0
0,00%

15
Case riposo

7
63,64%

0
0.00%

4
36,36%

11
Forze Armate

0
0,00%

0
0.00%

2
100,00%
2
Istruzione/Università

2
66,67%

0
0.00%

1
33,33%

3
Global Service

4
80,00%

0
0.00%

1
20,00%

5
324
1
43
368
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	Boom del numero complessivo di gare e del volume del  fatturato
L’enorme disparità che emerge dai dati comparati relativi al primo e secondo trimestre 2011 è relativa al notevole incremento delle gare censite e conseguentemente del volume complessivo degli importi posti a base d’asta. Si è praticamente triplicato tanto le prime quanto il secondo.
Come sempre accade nel periodo primaverile tale boom dipende in maniera quasi esclusiva da un unico settore, quello della ristorazione scolastica. Si tratta di un fenomeno consolidato nel tempo, tanto è vero che si potrebbe parlare del secondo trimestre dell’anno come la “stagione degli appalti”; in concomitanza con la chiusura dell’anno scolastico i Comuni mettono in appalto il servizio ristorativo per essere pronti alla ripresa di settembre.
Gli altri settori analizzati non evidenziano particolari scostamenti fra i due trimestri, sia per quanto concerne il numero di gare censite, sia per il contributo economico generato, eccezion fatta per la sanità che con il raddoppio delle gare ha prodotto un importo complessivo a base d’asta molto elevato. Il Global Service inoltre, come sempre, si caratterizza per un apporto notevole al dato complessivo del volume posto a base d’asta, con un numero ridottissimo di gare censite.
Primo trimestre 
Secondo trimestre 
Numero gare

Settore

Importo

Numero gare

Settore

Importo

75
Scuole

88.322.881
324
Scuole

473.826.935
7
Aziende

22.200.066
8
Aziende

8.229.360
7
Sanità

53.530.765
15
Sanità

327.932.817
5
Case riposo

1.497.870
11
Case riposo

15.774.278
1
Forze Armate

610.020
2
Forze Armate

668.266
10
Istruzione/Università

83.126.521
3
Istruzione/Università

2.739.000
5
Global Service

69.772235
5
Global Service

82.294.530
110
 

319.060.358
368
 

911.465.186
Qui di seguito si riporta l’analisi comparata del primo e secondo trimestre 2011 relativa alle procedure di gara.
Primo trimestre 2011
Settore

Aperta
Chiusa

Negoziale

Totale

Scuole

74
98,76%
1
1,33%
0
0,00%
75
Aziende

6
85,71%
1
14,29%
0
0,00%
7
Sanità

6
85,71%
1
14,29%
0
0,00%
7
Case riposo

5
100,00%
0
0,00%
0
0,00%
5
Forze Armate

1
100,00%
0
0,00%
0
0,00%
1
Istruzione/Università

6

60,00%
1
10,00%
3
30,00%
10
Global Service

5
100,00%
0
0,00%
0
0,00%
5
103
%
4
%
3
%
110


	Analisi comparata primo e secondo trimestre 2011
	

	
	


	
	Secondo trimestre 2011
Settore

Aperta
Chiusa

Negoziale

Totale

Scuole

311
95,99%

10
3,09%
3
0,93%
324
Aziende

6
75,00%
1
12,50%
1
12,50%
8
Sanità

9
60,00%
4
26,67%
2
13,33%
15
Case riposo

11
100,00%
0
0,00%
0
0,00%
11
Forze Armate

0
0,00%
2
100,00%
0
0,00%
2
Istruzione/Università

3
100,00%
0
0,00%
0
0,00%
3
Global Service

5
100,00%
0
0,00%
0
0,00%
5
345
17
6
368
Per quanto attiene alle procedure di gara non vi sono particolari spostamenti fra trimestre e trimestre, con la “storica” leadership della procedura aperta, a cui fanno seguito la chiusa e la negoziale.

Primo trimestre 2011
Settore

Ec. Vantaggiosa
Segreta
Massimo Ribasso
Totale

Scuole

62
82,67%
0

0,00%
13
17,33%
75
Aziende

7
100,00%
0

0,00%
0
0,00%
7
Sanità

7
100,00%
0

0,00%
0
0,00%
7
Case riposo

5
100,00%
0

0,00%
0
0,00%
5
Forze Armate

0
0,00%
0

0,00%
1
100,00%
1
Istruzione/Università

8
80,00%
0

0,00%
2
20,00%
10
Global Service

5
100,00%
0

0,00%
0
0,00%
5
94
0

16
110
Secondo trimestre 2011
Settore

Ec. Vantaggiosa
Segreta

Massimo Ribasso

Totale

Scuole

290
89,51%
1

0,30%
33
10,19%
324
Aziende

6
75,00%
0

0,00%
2
25,00%
8
Sanità

15
100,00%
0

0,00%
0
0,00%
15
Case riposo

7
63,64%
0

0,00%
4
36,36%
11
Forze Armate

0
0,00%
0
0,00%
2
100,00%
2
Istruzione/Università

2
66,67%
0
0,00%
1
33,33%
3
Global Service

4
80,00%
0
0,00%
1
20,00%
5
324
1
43
368
In tutti i settori l’offerta economicamente più vantaggiosa rappresenta il criterio di assegnazione delle gare prediletto da parte degli Enti appaltanti, tuttavia si può riscontrare che nel secondo trimestre rispetto al primo c’è una preoccupante ripresa del massimo ribasso; in particolare nel settore aziendale, case di riposo e forze armate. L’analisi approfondita di ogni singola documentazione di gara mostra fra l’altro che spesso il ricorso all’offerta economicamente più vantaggiosa è solo “virtuale”, visto che l’assegnazione dei punteggi fra qualità e prezzo premia l’aspetto economico.




	
	Scolastica crollo del volume a fronte di un numero di gare molto più elevato
Se il numero complessivo delle gare del secondo trimestre 2011 è quasi invariato rispetto al medesimo periodo dell’anno precedente (368 rispetto a 341), quello che emerge chiaramente è l’incremento del volume posto a base d’asta; si è passati da 855 a 911 milioni di euro e soprattutto la ripartizione per settori.

La ristorazione scolastica pur contraddistinta da un numero di gare maggiore nel secondo trimestre dell’anno in corso rispetto al 2010 ha generato un volume decisamente più basso (da 610 a 473 mio di euro), a dimostrazione di quanto espresso già in precedenza, ovvero che nel 2011 vi sono state molte più gare per importi spesso irrisori oppure per un periodo limitato ad un unico anno scolastico.
Un altro settore caratterizzato da una notevole variazione è quello della sanità; se il numero delle gare nei due trimestri in esame è immutato (da 13 a 15), il volume è balzato da 68 a 327 mio di euro.

Mentre il settore aziendale e case di riposo non manifestano spostamenti significativi nei due periodi analizzati, l’università e il Global service mostrano invece scostamenti ingenti. 

Il settore universitario è praticamente crollato nel 2011 passando dal dato dell’anno precedente, pari a 35 mio ai 2 mio del 2011. Discorso opposto invece per il Global Service, se nel 2010 il volume era molto basso (4 mio), nell’anno in corso si è passati a ben 82 milioni di euro.
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	Analisi comparata secondo trimestre 2010/2011
	

	
	


	
	ESITI APRILE - GIUGNO 2011
Aggiudicatario
Importo
Gare
Percentuale
CIR FOOD SCARL

9.316.550,00

7

5,73%

SODEXO ITALIA SPA

22.497.213,00

9

13,83%

CAMST SOC. COOP A R L 

6.192.023,00

2

3,81%

GEMEAZ CUSIN SPA

3.082.269,00

3

1,89%

SERENISSIMA RISOTORAZIONE

8.892.811,00

3

5,47%

MARKAS SERVICE SRL

539.727,00

2

0,33%

E.P. SPA

2.061.218,00

2

1,27%

VIVENDA SPA

 

 

0,00%

AVENANCE ITALIA SPA

21.657.251,00

2

13,31%

LADISA SPA

7.512.400,00

2

4,62%

COMPASS GROUP SPA

9.184.837,00

5

5,64%

EURORISTORAZIONE SRL

3.071.482,00

4

1,89%

SERIST SPA

3.698.009,00

1

2,27%

CIMAS SRL

 

 

0,00%

EUDANIA

 

 

0,00%

ALESSIO SPA

756.000,00

1

0,46%

GSI SPA

 

 

0,00%

PELLEGRINI SPA

 

 

0,00%

98.461.790,00

43

60,51%

ATI SODEXO ITALIA CAMST

1.492.800,00

1

0,92%

ATI KURSANA DUSSMANN

26.000.000,00

1

15,98%

ATI MARKAS SERVICE

1.470.682,00

1

0,90%

ATI BELICE PASTI NUOVA

570.024,00

1

0,35%

ATI COOP. LA GIOSTRA

4.317.560,00

1

2,65%

ATI E.P. SPA TORTORA SPA

2.069.242,00

1

1,27%

ATI VIVENDA PELLEGRINI

2.952.274,00

1

1,81%

ATI GEMEAZ COOP QUARTO

 

 

0,00%

ATI CONSORZIO NAZIONALE SERVIZI

 

 

0,00%

ATI CONS. REG. WELL COOP

 

 

0,00%

ATI LA FAVOLA ANTICA

 

 

0,00%

ATI LADISA COOP. SOLIDAR

 

 

0,00%

ATI ARCHE' SANTA LUCIA

 

 

0,00%

ATI RISTO CATENA G. IM.

 

 

0,00%

ATI CAMST CGS COSTR.

 

 

0,00%

ATI VIVENDA NUOVA CUCINA

 

 

0,00%

ATI RISTOR COOP G E C

 

 

0,00%

ATI COFLY ITALIA SPA

 

 

0,00%

ATI DESCO' SRL LA QUERCIA

 

 

0,00%

ATI GEMEAZ RANERI

 

 

 

ATI LA ROMANA CATERING

 

 

 

ATI RICA SRL MI GROUP

 

 

0,00%

ATI COPRA GLOBAL CHEF

 

 

0,00%

 

 

 

 

 

 

38.872.582,00

7

23,89%



	
	

	
	


	
	SER CAR

228.042,00

2

0,14%

AGOGEST

533.520,00

1

0,33%

RISTORAZIONE OTTAVIAN

183.330,00

1

0,11%

ME.CA. SRL

1.199.811,00

1

0,74%

SIARC

5.500.000,00

1

3,38%

RISTORAZIONE E SERVIZI

163.600,00

1

0,10%

MA.CA. SRL

1.029.124,00

1

0,63%

LE PALME

222.012,00

2

0,14%

MONTESANO CATERING

2.400.000,00

1

1,47%

ZEDDA ANGELO

374.071,00

1

0,23%

SMA RISTORAZIONE SRL

979.375,00

1

0,60%

ERMES CCOP. SOC.

234.432,00

1

0,14%

SMA SNC DI PARENTINI

220.000,00

1

0,14%

ARTCO SERVIZI COOP. SOC.

630.450,00

1

0,39%

RISTORO' SRL

4.038.461,00

1

2,48%

LA RAPIDA SERVIZI SCARL

382.240,00

1

0,23%

SOC. COOP. LA BETULLA

192.600,00

1

0,12%

SOC. COOP. SOC. SOLLIEVO

1.532.577,00

1

0,94%

GELI PASTI

 

 

0,00%

CONCERTA

 

 

0,00%

PAP SRL

 

 

0,00%

PULIEDIL SRL

49.974,00

1

0,03%

COPRA SCARL

 

 

0,00%

CONSORZIO VALCOMINO

 

 

0,00%

CNS CONS. NAZ. SERV.

 

 

0,00%

ALL FOOD SRL

 

 

0,00%

SOCIETA' ITALIANA

952.800,00

1

0,59%

INNOVA SPA

 

 

0,00%

CILENTO MENSE SRL

 

 

0,00%

BIO RISTORO ITALIA SRL

 

 

0,00%

COOP. DI SERVIZI OMNIA

 

 

0,00%

SOCIETA' SCARDI

 

 

0,00%

CONS. SERV. ABRUZZESE

 

 

0,00%

IRSE SRL

 

 

0,00%

COOP. DOLCE BOLOGNA

 

 

0,00%

MI. GROUP SRL

 

 

0,00%

TRATTORIA CAMPAGNOLA

 

 

0,00%

CONSORZIO STABILE A

 

 

0,00%

LA GARDENIA

 

 

0,00%

COCKTAIL SERVICE SRL

 

 

0,00%

RITMO SRL

 

 

0,00%

COOP. SE.C.COOP. SERV.

 

 

0,00%

CIMS 

 

 

0,00%

PROGETTO ALFANO

 

 

0,00%

ROYAL PASTI SAS

 

 

0,00%




	
	NICOL MY CHEF

89.662,00

1

0,06%

LEADER SC

 

 

0,00%

RANERI RISTORAZIONE SRL

 

 

0,00%

KCS CAREGIVER

4.243.193,00

2

2,61%

STUZZICOMANIA

 

 

0,00%

EGB SRL

 

 

0,00%

COOP. CISM

 

 

0,00%

IDEAL COOP SOC.

 

 

0,00%

BELICE PASTI

 

 

0,00%

SICILIANA CATERING SRL

 

 

0,00%

COOP. TERRA DI LAVORO

 

 

0,00%

ALTEA CLAUDINA

 

 

0,00%

EUROSERVIZI SRL

 

 

0,00%

RISTONET

 

 

0,00%

PAOLO ARDISSON

 

 

0,00%

MARZIALE CUISINE

 

 

0,00%

CASABLANCA SRL

 

 

0,00%

MADEL SRL

 

 

0,00%

CATERING CENTER

 

 

0,00%

F.LLI MONTALBANO

 

 

0,00%

RISTO 2 SOC. COOP.

 

 

0,00%

 

 

 

 

 

25.379.274,00

25

15,60%

TOTALE

162.713.646,00

75

100,00%




	
	L’analisi prevede il monitoraggio di tutte le gare inerenti alla ristorazione collettiva, più specificatamente ogni singolo avviso di gara viene analizzato e catalogato in relazione al settore di riferimento (scolastica, aziendale, sanità case di riposo, forze armate, istruzione/università e Global Service). Con il termine Global Service ci si riferisce ad una pluralità di servizi resi al Committente da un unico operatore, il quale non si concentra solo sui servizi ristorativi, ma coordina ulteriori servizi quali, a titolo puramente esemplificativo, giardinaggio, pulizie, portierato, manutenzioni, ecc… 

Si provvede inoltre a dettagliare sia le procedure di gara:

· aperta detta anche asta pubblica o pubblico incanto,  procedura aperta (libera) in cui ogni impresa interessata può presentare offerta;

· chiusa licitazione privata, procedura ristretta alla quale possono partecipare solo le imprese invitate dalla Amministrazione;

· negoziale trattativa privata, procedura negoziata in cui l’Amministrazione consulta una o più imprese di propria scelta e con essa/esse negozia i termini del contratto,

così come i criteri di assegnazione: 

· offerta economicamente più vantaggiosa (art. 83 Codice degli appalti - artt. 91, D.P.R. n. 554/1999);

· massimo ribasso (art. 82 Codice degli appalti - art. 89, comma 1, D.P.R. n. 554/1999);
· offerte segrete da confrontarsi poi con il prezzo posto a base d’asta.

A livello normativo il punto di partenza è rappresentato dal c.d. Codice degli appalti D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE». (G.U. n. 288 del 10 dicembre 2010), aggiornato con le modifiche apportate dal Decreto – Legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito nella L. 106/2011.



	Nota metodologica
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